
APPUNTAMENTI COMUNITARI 

Marzo-aprile 2022 

SS.MESSE:  8,00-10,00-18,30 (festive) 

   18,30 (feriali) 

Dal 27 marzo, S.Messa vespertina: 19,00 

 

Adorazione eucaristica e confessioni:  

   gio 19,00-20,00 
 

Lunedì 14-21-28 marzo; 4 aprile 

20,00: preghiera diocesana dei giovani con il Vescovo 

c/o Parrocchia San Marcello in Bari 
 

Venerdì 18 marzo 

VIGILIA DI SAN GIUSEPPE 

17,00: ordinazioni sacerdotali in Cattedrale 

18,00: S.Messa nella Chiesa di S.Giuseppe 

(la Messa vespertina in Chiesa Madre non sarà celebrata) 

20,00: preghiera di “adorazione della Croce” 

 

Sabato 19 marzo 

SOLENNITÀ DI SAN GIUSEPPE 

10,00: lodi nella Chiesa di S.Giuseppe 

18,30: S.Messa prefestiva in Chiesa Madre 

 

Domenica 20 marzo 

19,30: tavola rotonda sulla Laudato si’ (vedi p.4) 

 

Martedì 22 marzo 

19,30: catechesi comunitaria sugli Atti degli Apostoli 

 

Mercoledì 23 marzo 

19,30: terzo e ultimo turno di Prime Confessioni 

 

Venerdì 25 marzo 

SOLENNITÀ DELL’ANNUNCIAZIONE 
19,30: Via Crucis in chiesa 

 

Venerdì 1° aprile 

19,30: Via Crucis in chiesa 

 

Venerdì 8 aprile 

20,00: preghiera interparrocchiale (da definirsi) 

 

Domenica 10 aprile 

DOMENICA DELLE PALME E DELLA 

PASSIONE DEL SIGNORE 

Ss.Messe: 8,00-10,00-19,00 (tutte le celebrazioni con la 

benedizione delle Palme, anche al sabato sera) 

 

SOLENNI QUARANT’ORE 

10-11-12 aprile 

Vi invitiamo a prendere visione del  
rendiconto mensile affisso in bacheca!  

 ( L’angolo della tradizione 

Torta  
pasqualina 
 

 
Per la sfoglia: 
400 g farina 
150 g olio di semi 
150 g acqua 
1 cucchiaino di sale 
Mezza bustina lievito istantaneo per pizze salate 
Lavorare bene gli ingredienti fino ad ottenere un impa-
sto morbido. Lasciate riposare mentre preparate la far-
citura. 
 
450 g bietoline lessate 
250 g ricotta 
1 uovo 
2 cucchiai parmigiano grattugiato 
noce moscata 
Amalgamare mescolando bene tutti gli ingredienti, re-
golare di sale. 
 
Prelevare metà impasto e stendere una sfoglia, rive-
stendo una teglia (24 cm diametro), versare la farcitura, 
livellare e con un cucchiaino formare 3-4 spazi, in cia-
scuno sgusciare un uovo. 
Stendere il restante impasto, coprire e chiudere bene. 
Infornare a 180 gradi per 45 min. 
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Ritornare a essere umani  
Messaggio del Vescovo per il tempo di Quaresima 

Carissime sorelle e Carissimi fratelli, 
a un anno di distanza dal mio ingresso in diocesi, 

ringrazio il Signore per il dono della vita e ringrazio, an-
cora una volta, tutti voi per la preghiera con cui mi so-
stenete. Stiamo entrando nel tempo forte della Quaresi-
ma, tempo in cui rimettere al centro la sfida di un nuovo 
“esodo” da vivere. Un tempo, come ebbe a dire il caro 
don Tonino Bello, che ci coinvolge “dalla testa ai piedi”. 
Dall’imposizione delle ceneri, infatti, alla lavanda dei 
piedi siamo invitati a camminare in profondità di vita, 
sapendo declinare la fede per discernere la presenza del 
Signore che parla ai nostri cuori. 

Le tragiche giornate che il mondo sta vivendo intor-
no alla vicenda dell’Ucraina dicono quanto l’umanità 
non sappia cogliere il valore e il dono che è ogni essere 
umano. Del resto, i profughi morti alle frontiere ne sono 
stati un triste presagio. Spesso interpretiamo l’esistere 
come “rapina”, prepotenza, sopraffazione. Tutto questo 
è frutto di un’alleanza tradita, di una logica di peccato 
che rifiuta Dio e il fratello come compagni di viaggio. Si 
cade spesso nell’illusione che autoreferenzialità e auto-
determinazione siano le strade più semplici e più giuste 
per realizzare quel sogno di pienezza, di pace e di felici-
tà che alberga nel cuore di ciascuno. Fermiamoci, come 
ci ha chiesto il Papa, in una particolare giornata di digiu-
no e preghiera per l’Ucraina. 

Anche l’emergenza lavorativa bussa alle porte dei 
nostri territori e delle nostre case, richiedendo da parte 
di tutti maggiore attenzione. Con la Caritas diocesana 
andiamo individuando strade opportune per meglio 
esprimere la nostra solidarietà riguardo a tali situazioni 
drammatiche. 

La Quaresima, in questo contesto, diviene appello 

urgente a disfarci dell’uomo vecchio per rivestirci dell’uo-
mo nuovo, che in Cristo, morto e risorto, trova la sua confi-
gurazione più autentica. Ritornare a essere umani è l’invito 
seminato nelle pieghe di questi quaranta giorni di cammi-
no. Non si tratta semplicemente di un processo di socializ-
zazione, ma di un percorso di fede. Saper ritrovare il pro-
getto primigenio sulla nostra umanità nasce da uno sguar-
do limpido che, solo guardando in alto, sa riscoprire le ra-
gioni della dignità di sé e dell’altro. 

Guardare a Cristo, posto in alto sulla croce, guarisce 
sguardi e cuori ricchi di idolatria, restituendo alla vita la 
consapevolezza dell’amore grande e senza misura di Gesù, 
in cui crescere e maturare per ridare all’umano la sua bel-
lezza cristallina. 

Torniamo a Cristo, non attraverso scelte moralistiche, 
ma mediante un’autentica conversione del cuore. Tornia-
mo al Suo amore liberante ed esigente, che, nella logica 
del dono e del noi, attesta quello stile conformante al Van-
gelo con cui affrontare le sfide di ogni giorno. 

È qui la sorgente a cui siamo chiamati per attingere la 
freschezza del vivere e quella tenacia a cui il Papa ci invita 
con il monito di Paolo ai Galati: “Non stanchiamoci di fare 
il bene” (Gal. 6,9). Dopo due anni dolorosi per tutti, che ci 
hanno piegato nell’intimo, oggi siamo chiamati a rialzarci 
con fiducia sapendo fare tesoro di quanto abbiamo impa-
rato, rilanciando quei valori relazionali che intessono la 
trama di un vivere sociale ed ecclesiale. 

Desidero ringraziare ciascuno di voi per l’entusiasmo e 
la gioia che andate vivendo nel realizzare gli spazi sinodali. 
Questa palestra di confronto e partecipazione, aperta a 
tutti, sta segnando tante nostre comunità nel rinnovare 
uno stile di Chiesa che sempre più dev’essere animato 
dall’ascolto e dal confronto costruttivo. 

Ringrazio il nostro laicato che si è messo in cammino 
con fiducia, dando prova del desiderio di servire questa 
nostra Chiesa con sincera disponibilità e amore. Un forte 
abbraccio fraterno a tutti i sacerdoti che tra diverse diffi-
coltà stanno accompagnando questo processo non sempli-
ce, ma bello. Viva vicinanza e gratitudine a coloro – laici, 
religiosi e sacerdoti – che hanno accettato di coordinare 
questo tempo del Cammino Sinodale: il vostro prezioso 
lavoro porti frutti maturi al nostro cammino ecclesiale. 

Auguro a ciascuno un buon cammino quaresimale: pre-
pariamoci a entrare nel Triduo santo per vivere l’esperien-
za di misericordia e di vita nuova che la Pasqua ci dona. 

Nell’assicurarvi il mio ricordo orante, soprattutto per chi 
soffre di più, mi affido alla vostra preghiera. Con affetto 
grande. 

Vostro, 
 + don Giuseppe, Vescovo 
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RUBRICA LAUDATO SI’ 

In cammino con… l’Enciclica Laudato Si’ 

CAPITOLO VI. EDUCAZIONE  
E SPIRITUALITÀ ECOLOGICA 
V. AMORE CIVILE E POLITICO 
 
232. Non tutti sono chiamati a lavo-
rare in maniera diretta nella politi-
ca, ma in seno alla societa  fiorisce 
una innumerevole varieta  di asso-
ciazioni che intervengono a favore 
del bene comune, difendendo l’am-
biente naturale e urbano. Per esem-
pio, si preoccupano di un luogo 
pubblico (un edificio, una fontana, 
un monumento abbandonato, un 
paesaggio, una piazza), per proteg-
gere, risanare, migliorare o abbelli-
re qualcosa che e  di tutti. Intorno a 
loro si sviluppano o si recuperano 
legami e sorge un nuovo tessuto 
sociale locale. Così  una comunita  si 
libera dall’indifferenza consumisti-
ca. Questo vuol dire anche coltivare 
un’identita  comune, una storia che 
si conserva e si trasmette. In tal mo-
do ci si prende cura del mondo e 
della qualita  della vita dei piu  pove-
ri, con un senso di solidarieta  che e  
allo stesso tempo consapevolezza di 
abitare una casa comune che Dio ci 
ha affidato. Queste azioni comunita-
rie, quando esprimono un amore 
che si dona, possono trasformarsi in 
intense esperienze spirituali. 

 

A 
cquistare un bosco per 

salvarlo: questa è l’iniziati-

va portata avanti da citta-

dini volontari impegnati a 

preservare il Bosco di Monteferraro, 

situato tra Conversano e Turi, un bo-

sco custode di una grande biodiversi-

tà e così ricco di vegetazione da risul-

tare a tratti del tutto impenetrabile. 

Di una selva estesa su 300 ettari, ap-

partenuta ai conti Acquaviva d’Arago-

na, oggi rimangono questi 6 ettari, 

che tanti tenacemente cercano di 

salvare dal rischio di devastazione 

che ha progressivamente cancellato 

gli spazi naturali della zona per far 

posto alle colture intensive, a tendo-

ni in plastica che deturpano il pae-

saggio e inquinano. 

L’Associazione “Rizomi”, costituitasi 

per l’occasione, ha avviato da mesi 

una sottoscrizione pubblica per l’ac-

quisto del bosco e molti cittadini, 

anche residenti in territori molto 

lontani, stanno partecipando attiva-

mente, si è creata una vera e propria 

comunità che sta promuovendo la 

tutela del bosco “bene comune”, 

incontaminato, un presidio in una 

zona molto suggestiva del territorio. 

Nell’agosto scorso inoltre sono state 

rinvenute due “calcare”, cioè delle 

fornaci dove erano cotte le pietre 

per la produzione della calce, mai 

censite né studiate, avvolte in una 

folta vegetazione, attualmente se-

gnalate alla Soprintendenza come 

beni di interesse storico da tutelare. 

Simbolo del bosco è il maestoso fra-

gno che si erge vicino all’antica ci-

sterna, ultracentenario, sottoposto a 

tutela e inserito nella lista degli albe-

ri monumentali di Puglia. A pochi 

metri, immersi nel bosco, si possono 

ammirare anche due splendidi e 

maestosi esemplari di cipresso, si 

trovano sotto un antico muro a sec-

co, quasi forse a voler indicare un 

vecchio confine, hanno un fusto alto 

circa 18 metri e il più vecchio si di-

stingue per un poderoso tronco dal 

diametro di quattro metri di circonfe-

renza. 

Abbracciare il grande fragno, fermar-

si ad ascoltare il respiro del bosco, 

tendere l’orecchio ai suoni delle fo-

glie e alla voce del vento è un’impa-

reggiabile intensa esperienza spiri-

tuale… è CONTEMPLAZIONE! 

Loredana Barbarossa 

Il fragno del Bosco di Monteferraro 
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Un po’ di conti… per andare avanti! 

Pubblichiamo il rendiconto consuntivo dell’anno 2021, per 
rendere partecipe la comunità di cosa occorre per portare 
avanti le strutture parrocchiali e pastorali che ci apparten-
gono. La corresponsabilità di tutti ha dato la possibilità di 
chiudere il bilancio in attivo, permettendo anche il paga-
mento del nuovo impianto di illuminazione a led della Chie-
sa Madre di cui abbiamo parlato a lungo l’anno trascorso. 
Ora incombono nuove spese,  in particolare il rifacimento 
dei lastrici solari dell’oratorio Sacro Cuore, fortemente de-
teriorato negli ultimi tempi e quello dello stabile della casa 

canonica. Senza l’aiuto di tutti non potremmo far fronte 
anche ai diversi progetti di restauro avviati negli ultimi 
mesi: l’intera Chiesa della Madonna della Croce, in parti-
colare il suo consolidamento statico dei prospetti, della 
volta e del campanile, i prospetti della Chiesa San Giusep-
pe, gli ipogei del complesso archeologico della Chiesa Ma-
dre con alcuni interventi in particolare sulla staticità e 
sull’impianto di illuminazione. Grazie per il vostro soste-
gno!  

Il Consiglio per gli Affari Economici 
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Le consultazioni sinodali sono state organizzate dall’E-
quipe Sinodale Parrocchiale, composta dai rappresentanti 
delle tre sezioni in base alle quali sono state suddivise le 
varie realtà parrocchiali presenti ed oggetto di attenzio-
ne, ovvero: 
1. Settore Catechesi (giovani, giovanissimi ed adulti di 

età compresa tra i 16 ed i 60 anni), il quale ha ri-
portato il maggiore dato di persone intervenute, 
ovvero una quindicina; 

2. Settore Liturgia, composto da persone di età com-
presa tra i 50 ed i 60 anni, che ha riportato una 
partecipazione di soli 5 componenti; 

3. Settore Carità e Territorio (Caritas, Scout, Associa-
zioni di Volontariato presenti sul territorio), com-
posto da persone di età compresa tra i 17 e 60 an-
ni, che ha riportato una partecipazione di circa 20 
persone.  

La fase consultiva è stata articolata sulla base di un 
ciclo di cinque incontri che hanno coinvolto diverse aree 
(Catechisti, Genitori, Carità e territorio, Giovani e giova-
nissimi, Gruppo Liturgico), ponendo l’attenzione su tre 
principali quesiti: 
1. Come il “camminare insieme” si realizza nella no-

stra Comunità? 
2. In quali esperienze risuona la voce dello Spirito 

Santo? Cosa ci sta chiedendo? 
3. Quali sono i punti da confermare, le criticità e le 

prospettive di cambiamento? 
Tali quesiti sono stati sviluppati attraverso l’utilizzo di 
cartelloni di colore diverso, sui quali sono stati annotati i 
punti di forza e di debolezza emersi dagli interventi, og-
getto dei vari incontri. 
Tutte le convocazioni, svoltesi in chiesa e nei saloni attigui 
sono state caratterizzate da un momento di preghiera 
iniziale, accompagnato dalla successiva lettura dei tre 
quesiti ed ascolto degli interventi dei diversi partecipanti, 
con un timing di 2 minuti, per permettere la piena parte-
cipazione di tutti i presenti. 

Dal lavoro di consultazione è emersa una esigua parte-
cipazione degli adulti, contrariamente al coinvolgimento 
attivo dei ragazzi di età compresa tra i 16 ed i 20 anni. 
Questi ultimi hanno evidenziato chiaramente “la difficoltà 
della Chiesa a posare lo sguardo sulle nuove generazioni, 
a causa di etichette che sono il risultato di ignoranza e di 
individualismo”, contrariamente alla fascia adulta, la qua-
le ha rimarcato la “totale assenza di condivisione ed una 
scarsa predisposizione all’accoglienza, frutto di mancato 
ascolto e dialogo tra i vari gruppi della nostra Comunità”. 

Significative e numerose critiche e proposte attive so-
no state mosse dai giovani e giovanissimi, i quali hanno 
denunciato apertamente  la “necessità di dar sapore 
all’azione della Chiesa attraverso maggiori esempi di te-

Passi sinodali 
Comunità in dialogo 

stimonianza, fiducia e mancanza di pregiudizi, per contra-
stare il tanfo di vecchiume presente”, criticando altresì 
“l’individualismo, la mancanza di affidabilità e le disugua-
glianze”. Al contrario, gli stessi hanno manifestato il desi-
derio di “una Chiesa che profumi di conforto, che punti in 
alto, ponendosi in ascolto dei non credenti, dei deboli, di chi 
ha pensieri differenti da quelli che sono i principi cristiani e 
dei giovani che rappresentano la voce del futuro”. Mentre, 
la fascia giovane/adulta ha avanzato le seguenti proposte: 
1. partire dal basso, attraverso la realizzazione di 

“centri di ascolto” che vadano oltre le mura della 
Chiesa; 

2. la realizzazione di podcast, per favorire una maggio-
re incidenza sul territorio di azioni in grado di appor-
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tare dei miglioramenti alla nostra comunità loca-
le sotto il profilo sociale; 

3. rafforzare il ruolo dell’Oratorio come ponte di 
dialogo tra gli operatori parrocchiali ed i genitori 
dei bambini del cammino di iniziazione cristiana, 
attraverso la realizzazione di maggiori momenti 
di condivisione, con la volontà di integrare il ruo-
lo del gioco all’interno del contesto familiare co-

me “cura” alle sfide educative che siamo chia-
mati ad affrontare.  

In conclusione, l’esperienza di “ascolto e di cammi-
no comune” che abbiamo vissuto, anche se denotata 
dalla scarsa partecipazione delle diverse realtà og-
getto di attenzione, è stata complessivamente ca-
ratterizzata da un feedback positivo, in quanto ha 
permesso la generazione di significative riflessioni e 

Laudato Si’:  
un cammino comune 
tra bellezza e testimonianza 

I 
n vista dell’arrivo della primave-

ra, la nostra comunità ha pensa-

to di celebrare la “stagione della 

rinascita” attraverso la realizza-

zione di una Tavola rotonda sulla 

“Laudato Si’: un cammino comune tra 

bellezza e testimonianza”, in program-

ma per il 20 marzo alle ore 19:30 

presso la Chiesa S. Maria Veterana, 

accompagnata da un breve percorso 

espositivo che riunisce una raccolta di 

opere realizzate da Debora Pellicola 

(una giovane artista di Palo del Colle), 

aventi come unico tema le emozioni 

suscitate da una natura quieta e sere-

na che riflette il progetto della Crea-

zione, rivelandosi in tutta la sua po-

tenza espressiva.  

La Tavola rotonda sarà animata dai 

seguenti interventi introduttivi: 

- “Il dialogo ecumenico: profezia di 

impegno comune per il Creato, a 

cura di Don Alfredo Gabrielli, Di-

rettore dell’Ufficio Diocesano per 

l’Ecumenismo e il Dialogo Interreli-

gioso; 

- “Per una finanza al servizio del Crea-

to e dell’umanità”, a cura della 

Prof.ssa Mariantonietta Intonti, 

Associata di Economia degli Inter-

mediari Finanziari presso il Diparti-

mento di Economia e Finanza 

dell’Università di Bari “Aldo Moro”; 

- “Un cielo nuovo io vidi e una nuova 

terra: il dialogo Arte - Natura”, a 

cura di Maria Anna E. Lagioia, Do-

cente di greco e latino presso il 

Liceo “Socrate”; 

- “La storia di Santa: esempio di bel-

lezza che salva”, a cura di Rosa-

maria Scorese, sorella della Serva 

di Dio Santa Scorese. 

Il dibattito avrà lo scopo di riper-

correre l’enciclica Laudato Si’ di Papa 

Francesco, seguendo il filo condutto-

re della bellezza, attraverso moltepli-

ci chiavi, tra le quali figura la storia di 

Santa Scorese, un esempio di bellez-

za dell’amore divino che ha cercato 

di vivere il Vangelo con radicalità, 

gioia ed entusiasmo, nella sua seppur 

breve vita. Una serata per ritagliarsi 

uno spazio di riflessione sulla bellez-

za della Creazione e sul forte e ripe-

tuto invito a rispettarla, cercando di 

contestualizzarla nella prospettiva di 

una “ecologia integrale”, la quale 

richiede una vera e propria conver-

sione di atteggiamenti dell’essere 

umano verso la nostra Casa comune. 

 

Rosalia Insalata 

richieste di azioni concrete di impegno e corre-
sponsabilità, di presenza costante nella vita dei 
protagonisti della nostra comunità locale, raffor-
zando l
attraverso la logica dello 
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Riportiamo un ricordo del caro Enzo, fratello di questa nostra comunità 
parrocchiale. In un tempo in cui si parla tanto di fine vita, ci riscalda il cuore 
pensare a chi ha amato la vita fino in fondo, anche in situazioni precarie di 
salute, dimostrando a ciascuno di noi che c’è una dignità del vivere che supera 
ogni nostro pregiudizio.  

Portare la propria croce con dignità, aggrappandosi all’amore delle perso-
ne che ci circondano, trovare la forza di andare avanti nonostante la sofferen-
za, ci aiuta in modo cristiano a dare una risposta a tutte quelle spinte che vor-
rebbero assicurare a tutti i costi la possibilità di farla finita, attraverso una 
legislazione a favore del suicidio assistito. 

Rimaniamo accanto alla vita, sempre. 
 
 
 
Sabato 19 febbraio mio fratello Enzo si è spento dopo tanti anni di ma-

lattia. Nelle ore trascorse a vegliare ho pensato alla sua vita, a ripercorrere la 
sua esistenza e a ricordarlo come una persona semplice, generosa e rispetto-
sa verso gli altri. 

Se ne è andato in modo dignitoso e silenzioso, attorniato dalle persone 
che amava e io mi sono ritrovata ad accarezzarlo come da molto tempo non 
facevo e ho pianto. 

Niente come la morte e l’amore hanno la forza di smuovere i nostri senti-
menti nel profondo o di spingerci a fermarci un attimo per riflettere su chi 
siamo o contemplare la vita. 

La perdita di una persona cara è sempre un pezzetto della nostra esistenza 
che viene a mancare e mi conforta ricordare mio fratello per il bene che ci ha 
lasciato e per l’esempio di aver convissuto molti anni della propria vita con la 
malattia. 

Lo ricorderò sempre con il suo sorriso e l’attaccamento alla vita, alla fede, 
al coraggio di aver lottato fino alla fine, di quanto Enzo sia stato importante 
per me e per la famiglia. 

La sua assenza e il suo ricordo sopravvivranno nella memoria di quanti lo 
hanno conosciuto e gli hanno voluto bene. Mi mancherà per sempre. 

Che il Signore possa concedergli sollievo e donargli serenità. R.I.P. 
A.C. 

L’amore per la vita 
In ricordo di Enzo 

richieste di azioni concrete di impegno e corre-
sponsabilità, di presenza costante nella vita dei 
protagonisti della nostra comunità locale, raffor-
zando l’impegno a curare le ferite dei più deboli 
attraverso la logica dello “sporcarsi le mani”.  

 
Equipe sinodale parrocchiale 


